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Domani inizia l'indagine 
sulla Procura di Roma 

Compiuti gli accertamenti preliminari sarà convocata la seduta plenaria che 
verrà probabilmente presieduta da Saragat - Presa di posizione dell'Associazio
ne dei giuristi democratici - 1 poteri discrezionali dei Procuratori criticati da 

un giudice romano - Una lettera dell'onorevole Scalfari 

f U n i t à / domenica 24 ottobre 1971 

Una regione dove la popolazione diminuisce progressivamente 

Ventimila disoccupati in Umbria 
con 400 miliardi non utilizzati 

Sempre più numerosi i sottoccupati e gli operai a cassa integrazione - 200 miliardi accumulati nelle banche e non investiti 
Centinaia di milioni regalati agli agrari, non impiegati nelle opere di trasformazione - Le proposte della Regione per lo sviluppo 

Radiografia della regione 

A Torino inchiesta del comando di PS 

Si cercano capri espiatori 
per la protesta degli agenti 

H A colte nei segno la r i amorosa mani tes ta 
l ione di protesta dei "J0 giovani agenti del 
r Eepa r to mobile che hanno sfilato incolori 

Satl per tre d u r a n t e la libera usci ta pei le vie 
1 Tor ino 
Lo d lmos t iano le imbarazzate e con t i ada i t 

torte reazioni che si sono a \ u t e al minis tero 
dell In terno In ques tu ra e t r a 1 superiori 
degli aRcntl t h e con 11 loro Resto hanno voluto 
protes tnre contro unii serie di no rme che 
Condlislonano pebantemente la loro vita in 
case rma t t 

I comandant i del repar to non hanno potuto 
fare nlentn perché la protesta è s ta ta messa 
In a t to duran te l o i a di l ibera ubti ta e nean 
ohe le vBtuste e an t idemocra t iche norme che 
regolano la vita di cas vma punisce chi nel 

lo ra della passeggiata piefcrlsce camminare 
Incolonnato piut tosto ohe da solo Nessun 

provvedimento ò s ta to adot ta to contro 1 set 
tanta agenti 1 quali non sono stat i neppure 
consegnati E però Iniziata una inchiesta 

Gli agenti sono interrogat i uno alla volta 
dal comandante del r epa r to Claldlnl e dal 
1 Ispettore di P S Masoll 1 quali r i fer iranno 
al comandante della I circoscrizione Agenti 
di P S Massimilla 11 tentat ivo e quello di 
t iovare t r e o qua t t ro capri espiatori a cui 
affibbiare la qualifica di « sobillatori » per 
poi trasferirl i E 1 inchiesta non tocca mini 
mamente 1 punti delicati della protesta gli 
stipendi da 80 000 lire, la disciplina assurda 
mente r lgoiosa, la mancanza di democrazia 
ali Interno del repar t i 

La democrazia nei corpi di PS 
Uà manifesLuaìone di ptot t 

I t a di se t tan ta guardie di PS, 
Che hanno sfilato giovedì not 
t e per le vie di Torino è una 
r ip rova della Insopprimibile 
Mplrasslone alla l ibertà di as 
isolazione e dì miuikfeatazio 
rie sindacale La Costituzione 
garant isce le l ibertà sindacali 
anche pei le forze di pollala, 
per cui 11 divieto di argante 
a n c o n e sindacale Imposto agli 
agent i di P S è antloostituzio 
naie e ogni r i torsione nel r i 
guard i di quant i hanno prò 
mossa o par tecipato alla m a 
ni feafca.il one tor inese sarebbe 
con t ra r l a alla legge suprema 
dello Stato QuaWas rappre 
(taglia non pot rà asscre accet. 
t a ta nò dal P a r i a m o n e né 
tìastli organi che hanno U com 
plto di garant i re l dirit t i co 
ititUBlonali né dalle o«-ganiz 
nazioni sindacali dei vora 
tori 

U esempl i delle lotte e nel 
le manllwitazioni sindacali e 
anelali 6 d h e n u t o una scuola 
anche per molti agenti di PS 
i quali vopllono far valere 1 
propr i diritti e la pi opri» di 
gni ta Ciò lo si deve anche 
Ai lavoratori t h e hanno le 
aptnto lo slogan « Polizia fa 
solata » e hanno Invece grl 
da to « Poliziotti imi t i fittati, 
formatevi l sindacati)» 

La mental i tà coloniale di 

aualche generale piovenlente 
alle file della polizia del* 

1 Africa Italiana contrasta prò 
tondamente con la coscienza 
di molti agenti dì P 3 i q u a l 
avver tono che la loro condì 
alone umana e 1 loro di i l t t t 
dono conculcati proprio per 
che nelle alto sfere del mini 
s tero dell i n t e rno e fra gli 
ulti limolali del corpo vi è 
chi il considera non degli un 
mini ma dei semplici s»tru 
ment i per t applicazione del 
Ì anacronist ico regolamento 
del corpo stabilito da Mus 
•olirti nel 1030 

li ministro dell In te rno vuo 
le mantenere la polizia stac 
ca la dal contesto boclale del 
paese, un corpo mil i tare «e 
pa ra ta da utilizzare quale 
s t rumento di ìepresslone an 
t ipopolar t una polizia - cosi 
c o m e stata ftno ad oggi — 
folto lon t in t lavoratori e de 
bolo contio i criminali 

Msal dlftuso è divenuto il 
malcontento delle giovani 
guardie per gli a ra r i eatenuan 
il per il mancato rispetto del 
riposo set t imanale e delle fé 
s tUi t a noi l obbligo di po r t a 
re la divisa anche fuori sei 
vizio, por il divieto di con 
t r a r r e mat r imonio pr ima del 
ventot tesimo anno di età, per 
la forte sperequazione nel 
t r a t t amen to economico rlspet 
to al gradi più alti per un 
regolamento di disciplina mi 
l i ta re e di caserma che è an 
cora quello stabil i to sotto il 
fascismo fi. un al t ra d imos t ra 
r ione della necessità della 
smilt tar 'zzazlone dei corpi di 
pollala e della loro t ras lor 
inazione in corpi civili cosi 
come sono organizzati negli 
nitri iaeBl d Europa Sono prò 
blemi risolvibili con una ri 
s t ru t turaz ione dei to rp l di pò 
ligia per de te rminare una 
maggiore efiictenza e una mi 
gltore utilizzazione di tut t i 
gli effettivi 

Le rivendicazioni a\ anzate 
dagli agenti di P S compre 
t e quelle del r ispet to dell ora 
rio di lavoro del riposo set 
t imanale , delle ferie e delle 
fostiv Ita possono e devono 
essere accolte proprio pei che 
nel nostro paese gli organici 
delle torze di polizia contano 
un n u m c i o di effettivi che 
In rappoi to alla popnla/io 
ne 6 più elevato che in tutti 
1 pae&l dell Lui opa In Italia 
vi o un poli? lotto ugni due 
centoqufiiantn abitanti In In 
ghl l te r ra e noi Galle*, \e ne ò 
uno ogni quat t rod 'n loscssnn 
t a l u n e in Germania oi H m a l e 
uno nitrii quatt i oi ontosi Man 
t a in Olanda uno ogni sei 
centoventi! Inque m Norve 
già uno o«nl n t lo i rn tn No 
nostnntc i to f iiMUtnti della 
lotta contro II c imi ne non so 
rio del piti brillanti nel no 
I t ro pnpsf dove circa la m e 
Mk del delitti resta impuni ta 

perché gli au to i i r imangono 
sconosciuti, 

Questo avviene innanzitut
to perché 1 corpi di polizìa 
si debbono ancora adeguare 
alle esigenze della r i forma 
democrat ica dello Stato Enor 
m a ò la dispersione e lo spre 
co di energie e di danaro per 
il man ten imen to di corpi ver 
tloali e paial lel i 1 quali t en 
dono a d i la ta re 1 propri com 
piti au tu t to il terr i tor io n a 
zlonale dando luogo a servi 
zi ripetit ivi L a r m a del cara 
bini eri anziché l imitarsi a 
svolgere il p ropr io servizio dì 
ist i tuto che è quello della pò 
lizla mi l i ta re svolge ovunque 
servizi di polizia giudiziaria 
s t radale di ordine pubblico 
molte volte in concorrenza col 
corpo delle guardie di P S 
Lo etehso corpo delle guardie 
di finanza tendo a es tendere 
le proprie funzioni ol tre 1 aer 
vi?) di polizia t r ibutar la e di 
lotta ai contrabbandier i II 
corpo delle guai die di P S 
mant iene ancora in vita gli 
squadionl a cavallo che non 
hanno a lcuna funzione nella 
lotta contro la cr iminal i tà e 

sono assai costasi d a BPOBR 
per 11 goveino e lì manteni 
mento di un cavallo equivale 
a quella necessaria per quat
tro uomini) 

Ol t re un miglialo di guardie 
di P S vengono Impiegate in 
compiti che nulla hanno a 
che fare con i loio doveri di 
Istituto, prestazioni personali 
nelle mansioni di aut is ta ca 
meriere , usciere al servizio di 
prefetti , questori e al tre auto
r i tà e funzionari dello Stnto 
Trasfer iment i in servìzi utili 
e impiego nella lotta contro l 
cr iminali sono pure necessari 
e possibili con lo sfoltimento 
e la riduzione degli addetti 
agli enti di gestione agli 
ispettorati magazzeni spacci 
autocentrl e alla stesso re 
parto autonomo del miniate 
ro dell In terno La r l a t iu t tu ra 
zlone dei corpi di polizia il 
sponde dunque a una dupli 
ce esigenza renderli efficien 
ti nella lotta contro il crimi 
no o migliorare la condizione 
umana dei poliziotti 

Sergio Flamigni 

Riuniti a Roma 400 delegati 

Comunità di base 
rifiutano la «Chiesa 

del privilegio» 
Neil aula magna della Fa

coltà di Magistero dell Univer
s i tà di Roma sono comincia 
ti ieri 1 lavori del pr imo con 
vegno nazionale delle comuni
tà ecclesiali Italiane per di 
soutere ed approvare un do
cumento di lavoro che possa 
servire ai cattolici che non 
si r iconoscono nella DC e nel 
la « Chiesa del potere e del 
privilegio » di or ien tamento 
per la loro azione mi ran te 
Insieme ad al tre forze politi 
che e sociali Impegnate per 
lo stesso fine alla costruzione 
di una società nuova 

Al convegno pmlecipano 400 
persone (fra cui molti sacer 
doti e teologi) In rappresen 
tanza di 30 comunità di base 
operant i In quasi tut ta i I t a 
Ila Fi a di esse spiccano quel 
le dell Isolot to e della Resur 
rezione (Firenze) di Oreglna 
(Genova) di San Lazzaro 
(Piacenza) del Centro di do 
cumentazione (Pistoia) dei 
Vandalmo (Toi lno) Qua t t ro 
gatti (Udine) Manaritola (Mo
dena) Pontenuovo (Ravenna) 
la comuni tà di Bologna la 
comuni tà S Paolo ( ispirata 
dali abate Franzoni ì l a s sem 
blea ecclesiale romana e P ra 
toro tondo (Roma) Il Tet to 
(Napoli) Scuola del popolo 
(Benevento) Conversano (Ba
r i ) Lavello (Potenza) 

Va rilevato che per la prl 
ma. volta queste comuni tà si 
presentano ad un convegno 
nazionale con documenti già 
discussi a livello di base 

Dalla le t tura di una relazlo 
ne presentata Ieri al conve 
gno abbiamo sent i to « il cani 
mino di li bei azione del popolo 
di Dio non passa a t t raverso 
le paiole o le diplomazie o le 
violenze dei vertici ma a t t i a 
veiso la lr>lta per una socie 
ta nuova (he nhbi i come prò 
UK'TiisLo le masse pioleia 
rie 

Queiia let ta n a u n a l m e n 
te (oi i ipir td sopraHutto no l l i 
sbocco politico finn e una tot 
tiu i con chi oggi detiene il 
poleie e«Hiom co e politico e 
pei e miegucnsa un rifiuto di 
tutt i quegli istituì che sono 
s e n i l i nel passate e ancora 
jggi te rvono a mantenere cer 

te alleanze t r a borghesia e ca
pitalismo da una par te , ed 

una certa Chiesa cosUntmla 
na, d a l l a l t i a Uà questi istitu 
ti e è pu re il Concordato 

Il Concilio Valicano II la 
svolta giovannea — è s ta to 
ancora rilevato — hanno for 
nlto ai cattolici gli s t rument i 
per partecipare con una vi 
sione pluralista che rifiuta 
ogni integrismo al rinnova
mento della Chiesa e della so
cietà Le lotte operaie dello 
au tunno caldo del i%9, il 
processo di unità sindacale 
sviluppatosi nel 1970 sono i 
segni del tempi nuovi « Ope 
rai comunist i socialisti catto 
liei hanno lottato e lottano In 
sieme contro lo stesso pa-
drone hanno conquistato vit
to] le significative e insieme 
hanno subi to la repressione » 
Ha preso 1 avvio la teologia 
delia spe ianza in campo cat
tolico 

Ma ecco scatenarsi l i rea
zione S\ s t rumental izza il n 
sul ta to del 13 giugno il Pa 
pa fa la sua repr imenda alle 
AGLI per la srel ta socialista 
ment re nelle parrocchie co 
mincla la caccia al sacerdo
te piogresslsL» ed impegnato 
evangelicamente Gruppi cat
tolici i n t e r i s t i i comitati ci 
vili con 1 appoggio di molti 
vescovi organi??ano « i l ri 
cat to del referendum antodi 
voizlsta colleglliu allo sciope 
ro dei cipit.fi]] e ali ( lezione 
del presidente della Ropub 
bl ca » 

Ingomma — e det to nella 
relazione — « ogni qualvolta 
si profila la possibilità di una 
unione delle masse popolari 
si fanno intervenire meccani 
smi di rot tura fondati sulla 
forza del denoto e della on 
pacita di pei suasione di chi 
gestisce la ferie per ot teneie 
Il consenso do Ih massa alla 
n ri/ione i An lu la t rn 
e alo anticom ni ti del 1<MH 
linjitv atei flif. i mit i { ini P 
guidatd eia Ci Hda ebbe 11 
«tessa imposi n/i ne » 

Viene quinti p i o s p o t U U 
un a / o n o u m p \ pei n i f o i / a 
"e « I m o u m a t i di 1 bei t 
? ione delle nin*. « capi i P di 
espingerp 1 mid i A, IPH/ oriti 

un ed api UT 1 i sti irta nrl 
una società pt ifondampiit*» 
rinncv\ ala 

Alceste Santini 

La pr ima e immissione I P 
ferente del C< nsiglio Superio 
re della Mag s t ra tu ra tncomin 
cera domani 1 indagine preli 
m ina l e sulla si tuazione esi 
s tente alla P r o c m a della Re 
pubblica di Roma che il se 
ruttore Jannuz/ i (PSD accusa 
nella noto interrogazione di 
essere dominata da un gruppo 
di potere di or ien tamento rea-
z i o n a n o e legato agli ambien 
ti mafiosi 

La commissione — che è 
presieduta dal do t to r Arnaldo 
Maccarone (presidente di Se 
zìone delia Cassazione) — va-
glierà come vuole la procedu 
ra, tu t t i gli elementi finora 
emersi al r iguardo e riferì 
r à poi al Consiglio Super iore 
r iuni to m seduta plenaria 
Secondo informazioni di fon 
te at tendibi le tale seduta pie 
nar la verrà p r e c e d u t a dal Fre 
Bidente della Repubblica Sa
raga t 

Ieri sera la segreteria della 
sezione ìomana dell Associa 
ztone Giuristi Democratici ha 
diffuso un comunicato In cui 
ai sottolìnea che gli ult imi av 
venlmenti nell ambi to giudi 
ziario « itpropongono in modo 
drammatico i problemi delle 
strutture gerarchiche della ma 
gtstratura ed in particolare 
dell Ufficio del Pubblico Mi 
mste?o e della conseguente 
concentrazione di poteri di 
screzionalt ed insindacabili 
nelle inani di nstretti gruppi 
al di !'uoii di ogni controllo 
democratico » e che « la situa 
zione attuale impone la neces 
sita di una immediata rifor 
ma di queste struttuie» I giù 
risti democratici invitano tu t 
te le forze democrat iche ad in 
t r aprendere una battaglia af 
finché ai arrivi rapidamente 
ali approvazione di una nuo 
va legge A tal fine 1 assem 
biea dell Associazione è con 
vocata lunedi 8 novembre (ore 
21) nella sede di Viale Car 
so 51 

Mer i ta Inoltre di essere se 
gnalato un ar t icolo — che sa 
ra pubbl icato domani sul set
t imanale milanese Tempo — 
del do t to r Michele Coirò giù 
dica della I Sezione Penale del 
mandosl ali accusa rivolta dal 
mandosl ali accusa rivolta al 
sen Jannuz7l al Procura tore 
Capo della Repubblica di Ro 
ma De Andreis di seguire 
nel] esercizio delle sue funzio 
ni una linea politica di de 
s t r a 1 au tore osserva che « è 
inutile trincerarci dietro i mi 
V della apoliticità dei giudici 
e della loro indipendenza ga 
rantite dalla Costituzione re 
pubblicano » e r icorda gli a m 
pllsslmi pressoché illimitati 
poteri di cui dispongono nel 
quad ro dell a t tua le s is tema 
g iud ica r lo 1 Procura tor i del 
la Repubblica Un esempio 
« per i reati commessi a mez
zo della stampa e nei proces 
si per direttissima (rito che 
viene spesso usato per fatti 
avvenuti in occasione di ma-
nifestazloni politiche o sinda
cali) il Procuratore della Re 
pubblica ha la possibìlila di 
scegliere quale Sezione del Tri 
bunale dei e essere inveitila 
dal processo » Ebbene « non 
è un mistero che la scelta av
viene in molti caai valutando 
l ideologia politica dei giudici 
che compongono la Spzìone A 
Roma da più pai ti sì è spes
so rilevato che non sussiste 
alcuna anorezzabile raqto 
ne perchè tutti t processi per 
reati di stampa siano asse
gnati ad una sola Sezione (la 
IV) del Tribunale sicuramen 
te non accusabile dì progres 
sismo » 

Alla « lettera aper ta » Inii 
ne che un giudice della Pro
cura di Roma Tranfo ave 
va ì m i a t o nei giorni scorsi al 
san Jannuz7l ha risposto ieri 
anziché 11 dest inatar io un al 
tro par lamentare del PSI Io 
on Eugenia Scalfari Jannuz 
zi infatti « per impegna as 
sunto con il Presidente del Se 
nato ha deciso di non inter 
lenire sul merito dei fatti che 
dettero luogo alla sua tnter 
raqaziaiìe se non nel dibatti 
to parlamentare che egli si au
gura prossimo » 

Al rilievi mossi dal giudice 
Tranfo Scalfari risponde pò 
nendo a sua volta una serie 
di domande « lei ha sotto gli 
occhi come ogni cittadino di 
Roma j fatti di mafia che 
sembrano aver ormai trasferì 
to da Palermo alla nostra cit 
ta la loro sede operatasi ed 
Ita sotto gli occhi quanto av 
viene negli ospedali nelle Ope 
re Pie nelle cliniche unnersi 
tane dovunque insomma pò 
chi potenti rimpinguano sul-
la moltitudine dei deboli che 
< osa ha fatto la Procma in 
tanto tempo da quando t pri
mi indisi del male sono ap 
pam manifesti' 

< fei ha assistita come ngm 
(ittadnio ili questo pai e a! 
ii Mj/ in 's i ptt< ttii rì< I IH r 
tifo fas i\ta in rttsprcg d 
una Icrac che e Suo con pito 
li i y^ttire in che modo 
ha n\iii<> la Promiu di Ri ma'* 

lei >i i h tt ) imnuigi m le 
du nuli i iyi ( dtll incliti sta 
pir am nti re si i latti tì In 
q io i>t nan cerano gli estre 
TU piti >u In Procura liti r 
i <>ni<ìie d u'tie n per una quoti 
ala di iean e a (anco ti una 
quantità tii personaggi più o 
meno importanti ÌI? 

Esistono In U m b r i a 20 190 d i 
soccupat t i s c r i t t i al le l is te d i 
co l locamento L ' a m m i n i s t r a z l o 
ne reg ionale ha potuto accer 
t a r e che sono state p roge t ta te 
e da tempo promesse 

opero s t r a d a l i per 118 m i l l i i r 
d i d i l i r e , 

ed i l i z ia economica e popola 
re per 100 m i l i a r d i ed i l i z ia 
ospedal ie ra 11 m i l i a r d i , opere 
Ig ieniche 25 m i l i a r d i 

L a p rov i nc i a d i T e r n i ha prò 
g r a m m a l o . Ino l t re c i r ca 10 m i 
Dard i d i ope re , que l la d i Pe 
rug ia a l t r i 6 m i l i a r d i 

Le opera p r o g r a m m a t e , prò 
ge t ta te e in pa r te f inanz ia le ma 
non esegui le per i n l t a l c l bu ro 

c r a t i c i e po l i t i c i da i comun i 
d e l l ' U m b r i a — secondo un cen 
s lmento esegui to da l la Regione 
ma non anco ra comple to — 
ascendono a 54 m i l i a r d i e 410 
mi l ion i I I solo comune di Pc 
rug la ha p r o g r a m m a t o a sua 
vol ta a l t r i 49 m i l i a r d i 

In a g r i c o l t u r a g l i ent i d i svi 
luppo de l la regione hanno da 

j tempo p roge t ta to opere per c i r 
ca 20 m i l i a r d i di l i r e che ag 
g iun t i a que l l i per da re l 'ener 
già e le t t r i ca al le 4 m i la c a i e 
coloniche anco ra sprovv is te (5 
m i l i a r d i ) , a i c o n t r i b u i i del 
Feoga , a l p roge t t i per la fo
restazione raggiungono (a ci 
f r a d i c i r ca 50 m i l i a r d i 

Arrestata la « dottoressa » di Picchi 

Cadavere in casa 
della «guaritrice » 

Era di un pubblicista romano affetto da un 
male inguaribile — Vicenda sconcertante 

L a « g u a r i t r i c e » ( a s i n i s t r a ) a c c o m p a g n a t a i n q u e s t u r a d a 
u n a I s p e t t r i c e d i p o l i z i a 

SANREMO 23 
Ingeborg Stern la quaranta. 

set tenne « d o t t o r e s s a » di o i ì 
gine tedesca che nella p r ima 
vera scorsa ha avuto in cura 
Picchi — lo sfoi tunato gioca 
tore interista mor to a maggio 
per una grave forma c&ncero 
sa alia colonna vertebrale — 
è stata a r res ta to questa mat t i 
n a dalla polizia Dopo 1 Inter 
rogatoria è s ta ta r inchiusa nel 
le carceri di Imper ia sot to 
1 accusa di occultamento di 
cadavere 

IH un a p p a g a m e n t o att iguo 
a quello da loi occupato nel 
complesso residenziale di Ca 
pò Nero a ponente della cittì, 
gli agenti hanno rinvenuto il 
coipo di un uomo identifica 
to per Marcello Contlglio'zi 
di 44 anni m e m b r o della CEE 
esperto di problemi economi 
ci già addet to s t ampa del se 
gretarìo della UIL Vigllanesi 
abi tante a R o m a in via Mar 
gutta che d a tempo sì era 
sottoposto alle cure della 
« dot toressa » tedesca 

Nella not te fra giovedì e 
venerdì la Sterri aveva ohia 
mato un impresar io di pompe 
funebri per la sistemazione 
del cada \e re ma quando al 
1 ìndormni ma t t ina questa si 
r lpresento oon il piof Ro 
\ e i s i medir-o legale la Stern 

ln ip iegibi l in tn tp in n li la 
s n ò t n l i a i t e dlsi,c Non e 
mol to Daienu anco ia qual 
che giorno e lo r imet to in 
piedi» Divallili a questi) at 
teggiamento venivano av\ isa 
ti i parent i de) morto i quali 
fatavano intervenire la pò 
l lzu 

Il dot tor Pacclom hostitnto 
del medico comunale condoi 
to ha dichiarato che la moi 
te del Contiguozzi usa le ad 
almeno t re giorni ìa Un au 
topsia potrà stabilii e con cer 
tez?a qual era il male che lo 
alTliggeva SI sa per il mo 
mento che ali inizio del 7(1 si 
e ia rivolto alla Siern e che 
qualche m t s e iopo ei a ap 
parsa una notizia contenente 
ak une sue d chhr ' i / ion j se 
condo le quali le c ine della 
guaritrice l edes r i gli avc\ a 
ne r idato speranza perchè il 
male sembrava scomparso 

Neil inverno dello scoiso 
anno si rivolsero a lei i pa 
renti di Ai mando Picchi La 
dottoiessd consigliò di t r i 
5portarlo in una villetta di 
BAU Rnmoln cime il poveio 
Picchi trascorse alcune setti 
mane le ul t ime della sua esi 
stenza seguendo le Indicazio 
ni della persona alla quale 1 
suoi familiari nveinno affida 
to le poche spcianze 

Si è gettato dal 7° piano del «Gemelli» 

E1 morto un testimone 
del processo Valpreda 

Ieri matlma ì g ornali hanno 
dato ìi )ti7ia del suicidio di un 
nn/irfno a\ vocale- \ ittorn» \m 
hiOMiu lidtcllo dell ex OICM 
cknU ilclla Corte Ci)1- itu/ionale 
Camini*. \n In fistm I H not m i 
r> st i la Ioni ta dalla poh/T itilo 
I ìlti i sera mentre la molle 
r sale a meri ili di sioisn L av 
votalo — flit la questi ra - si 
e butti to dal 7 piano del Poli 
tln ito Gì nulli a Roma eri è 
si ilo trovalo tn uno spiazzo er 
bo«o fin p rno di \ Un 

L awoLdto AmbroMi i era uno 
dei ti su moni al professo Val 
preda il ÌZ luglio 1970 e stetto 
sentito dai magistrali inquirenti 
su a k imi cn tos ta tu t i i i tnU 
ntl \olumt La ^titst-t di Sta 
lo» Si luto ik pò iu 11 Uiiri t . 
toi o il piofessinnist i pi esi 
di liti di 11 \ssin i/i me mi/ m i 
le Ardili di Bum i tolleiwi 
con ambienti f e r i s t i di Roma i 
Milano e staio u u n c i a l i n il 
mi a puma per in illudente 
poi pi r ìiUnosi li iiis e \, "ni 
insultine n/a cpat a Non L 
usi t i ni alitami mi più dalli 
osperi ili 

I il tu arto lest moie dell n 
chust J per le bombe di Milano 
die mimi in t imis lan/c poto 
ci) a u e comunqui inipiov isa 
menti ( li a lni in sono il las 
sist i Rohndi t iliK an in hu i 
mul i n un un idi nte stradai 
s ili a isti ida \ >piili Ri tu i 

!'( i I e I s( nt tn d ifji 

mi ss-ìggio \ ( noe TfTiddto rie) 
di i aio Ut pai 1 (li gios o 
tdKlio più i ri issf L. ìi Q K st i 
piise na sarebbe p u t i l i la sera 
sii s i si alTeiniH sunpie nel 
\ iluinr tuli il d m dissimo 
Runa Milano dello 2140 

\i ministrati I I lo hanno 
interrogato il lepilt elio a \ r \ a 
70 anni ha invete ni gaio tutto 

Fi a comunque un leste mollo 
minori ante p t r IH difesa Pei 
q insto ah avviniti di Mcilmo 
Salvatore Lo Ma lo e Costinlc 
Ai mentano hanno chiesto al prò 
cu atore generale presso la Cor 

x le d Appello di accertare tut 
ti gli atti relativi a! suicidio 

Dal nostro inviato 
PERUGIA 23 

La stasi economica l a u 
mento della disoccupazione e 
del costo della vita e il con 
seguente malessere sociale che 
colpisce in part icolare le mas 
se popolari non sono stati de 
terminat i dalle lotte rivendi 
cative dei lavoratori ma dal 
ia politica economica (inora 
condotta dalla mancanza di 
qualsiasi i n'orma nel campo 
delle i»tiutuire e dalla insut 
ficienza quando non si n a t 
ta addir i t tura di assenza de 
gli Investimenti pubblici e prl 
vat 

Questa ven ia che si va fa
cendo s u ad a anche in am 
bientl lontani dallo schiera
mento di sinistra e che e 
o ia al c e n n o del dibatt i to e 
dell iniziativa del movimento 
democrat ico e In part icolare 
delle Coni ederaz Ioni sindaca 
li assume qui in Umbria una 
evidenza drammat ica Quello 
che ha accertato 1 ammiri! 
strazione lesionale at traver 
so un inchiesta condot ta dal 
dipartinienitj allo sviluppo eco 
nomico L cosi eccezionale 
da sembrare inverosimile Ma 
sta di fatto che se In Umbria 
su un totale di forze di la 
voro di 305 soo uni tà esistono 
ORgi 20190 disoccupati uift 
oiali ol tre ad un gran nume 
ra di sottoccupati e di ope 
rai m cassa integrazione se 
le famiglie umbre forniscono 
ancora oggi un alto contin 
gente annuale alla emigrazlo 
ne tla popolazione cala prò 
giessivamemp ogni anno del 

0 per mille) lo si deve prm 
cipalmente alla politica gover 
nativa che pei decenni men 
tre sacrificava il Mezzoglor 
no ha p i a t t a m e n t e abbando 
nato a le stesse le regioni del 
1 I tal ia centi ale e lo si deve 
nella attuale contingenza al 
tatto che olii e 400 miliardi di 
opeie pubbl che progettate in 
parte finanziate e r ipetutamen 
te promesse dalle istanze go 
vernati ve non sono mai state 
iniziate ment re nelle sole 
banche dell Umbr ia s) sono 
accumulat i 200 mll iaidi di ri 
sparmi mut i l ino t i anche per 
il fatto che le piccole e me 
die imprese non sono state 
in grado di at t ingere ad un 
mercato del denaro così co 
stoso (11 12 per cento di in 
teresse) senza considerare le 
centinaia di milioni profuse 
dagli oigani dello Stato agli 
agrar i Y qi ! a i i però si sono 
ben guai dati dall utilizzaili 
per le ind ^pensabili opeie di 
trasforma7ione 

Non diremo che gli accer 
tamenti fai i dalla Regione 
sono scoperu! sensazionali Ê _ 
chiaro però che siamo di fron 
te ad avvenimenti sconcertan 
ti e scandalosi sol che si pen 
si che trat tandosi di opere 
pubbliche sarebbe possibile 
impiegare un operalo pei ogni 
otto dieci milioni di Ine stan 
zlate 

Né d altra par te per r ima 
ne i e nell ambito dell econo
mia la giunta regionale um 
bia si è limitata a condurre 
Indagini conoscitive pure cosi 
importanti e rivelatrici La 
stessa giunta regionale, presie 
du ta dal compagno Pietro 
Conti e nell i quale collabora 
no comunisti socialisti e so 
cialproletai ì ha elaborato un 
progetto di pieno di sviluppo 
del terr i tor io, il quale prave 
de ad esempio che 1 mcremen 
to delle a l t h i t a produt t ive e 
culturali non dovrà verificar 
si sulla base d i alcuni « pò 
li » ma in modo uniforme 
anche se ovviamente selezlo 
m t o in lut lo [1 terr i tor io del 
1 Umbria Ancora la giunta 
inoltre ha avanzato la prò 
posta di creaie un ist i tuto fi 
nanz iano regionale a carat
tere pubblico con 1 obiettivo di 
agevolare la creazione di nuo 
ve s t ru t ture economiche 

1 problemi dell agricoltura, 
infine vengono affrontati sul 
la base delle esigenze crescen 
ti del consumo promuoven 
do forme di conduzione asso
ciata fra i contadini e preve 
dendo 11 sorgere di industr ie 
di trasformazione 

Sarebbe stato cer tamente 
comodo trincerarsi dietro la 
pura e semplice protesta, ma 
sarebbe stato anche inutile 
Per questo gì amminis t ra tol i [ 
regionali hanno subito coree 
plto la loro attività, In termi 
ni di lotta politica sapendo 
fra 1 al tro di poter conlare 
sul] appoggio sulla forza sul 
la matur i tà e sullo slancio 
combattivo del movimento de 
mocrat ieo L Umbria è infatti 
una delle i egloni politica 
mente più avanzate in cui 
fia 1 a l t ro la battaglia per il 
decent ramento e per l'autogo
verno vanta lunghe ed esal 
t in t i tradizioni II pr imo 

« piano di sviluppo » cu ques ta 
regione fu concepito ed plabo 
ra to negli anni sessanta sul 
1 onda di una eccezionale mo 
biljtazione uni tar ia Le radici 
dell a t tuale E n t e regione e 
della sua pressante inf la t iva 
risalgono piecisamonl* a quel 
grande movimento che vide 

lavoiare e lot tare insieme for 
?e politiche e sonal i diverse 
at torno al omunt obiettivo 
di l i a n e lUmbi a fuori del 
suo isolamento e di avviarla 
art un deciso p r ogt esso eoo 
nomleo sociale t cul turale 

Sirio Sebastianelli 

A proposito di una pensione 
Molti giornali oltre a quel 

li della canaglia fascista si 
sono occupati della pensione 
del compagno Luigi Longo 
Naturalmente questo mteres 
samento è avvenuto per fini 
scandalistici Questi giornali 
sono gli stessi che hanno ta 
cinto e tacciano sulle vergo 
gnose « liquidazioni » e sulle 
favolose « pensioni » di cer 
ti alti burocrati e di certi 
grossi dirìgenti di impresa 
Questi giornali sono gli stes 
si che hanno attaccato in ogni 
modo Longo e i comunisti 
ogni volta che hanno moe 
gnato la lotta per pensioni de 
centi a tutti Naturale qinn 
di, che vogliano far dimenìi 
care le loro vergogne pun 
tando sul solito scandalismo 
anticomunista 

In risposta a una interro
gazione parlamentare il mi 
nìstro competente ha dithia 
rato la piena risponl i a u 
la legge della pensione di l on 
ffo E questa è una prima co 
sa La seconda è che V mini 
stro competente ha f* ctuai i 
to di avere richiamato gì' ut 
fici perchè questa pevsi >V3 t 
stata corrisposta rapid n ente 
mentre l abitudine è quella di 
fare aspettare un tempo 
^stremamente lungo coloro 
che ne hanno diritto II mini 
stro ha dimenticato di dire 
che questa pensione coticessa 
in tempi così rapidi è stata 
riscossa per la prima volta 
diversi anni dopo da quando 
eia maturato il diritto ad aver 
la Un diritto tra l altro che 
è un onore avere acquisito 
perchè fu riconosciuto ai per 

seguitati polititi ionie ripara 
-ioni ali impossibilita per i en 
ti anni di aieie una vita e 
un lavoro legali 

Lo scandalo iero e inlame 
contro cui il ministro dei e ri 
chiamare e su cut il governo 
dovrebbe sperimentare la sua 
capacità di i n t ene r i to è ti 
tempo vergognosamente lungo 
che accorre per ottenere ciò 
che è un diritta Dovrebbe 
ro essere dunque studiali i ri 
medi e adottate le norme or 
ganizzative per mettere ah uf 
fici vi grado di corrispondere 
ai bisogni 

Quanto al fatto che il com 
pagno Longo e alta compagni 
che per i enti armi hanno t >s 
suto nella illegalità abbiano 
avuto la pensione non ò m 
lo giusto perchè ti tratta di 
un diritto Lo è anche perchè 
il nostro Partito ha bisogno 
pure di questo Certo, non * 
tratta delle somme taiolnse 
e strabilianti inventate da 
Qualche giornale Si tratta co 
me è stato reso pubblico di 
una pensione pari a quella di 
un medio funzionario statale 
254 mila lire Ma ti fruttiti 
vive anche con il contributo 
di tanti pensionati E Lmqn 
versando la gran pai te della 
sua pensioni al Partito COR 
tinua a fare anche IH questo 
modo quello che ha fati) per 
tutta la vita quello che gli 

ha meritato l'affetto dei co 
munisti e delle posane one 
ste e Iodio 'e calunnie lai 
tacco permanente della ca 
miglia fascista e della stampa 
borghese 

STORIA DEL MOVIMENTO 
E DEL REGIME FASCISTA 

« INIO MNTMUll 

Due volumi degli Editori Riuniti in edizione 
speciale per gli abbonati annuali e seme
strali a « I Unita » per il 1972 
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I fare quento a per pintaie il 

Sa tutto 
per voi 

STIMOLA IL DESIDERIO 
DI CONOSCERE 
SEMPRE DI PIÙ' 
E SEMPRE MEGLIO 

RISPONDE A 
TUTTI I BISOGNI 
DI SAPERE 

ENCICLOPEDIA 
NUOVISSIMA 
del Calendario del Popolo 

è veramente modem perchè 
• r e d i r u ««ondo I cr i ter i «ctontlflcl p iù motternl • cont lsnt «neK» I* « c i p iù madame 
• d . n u i l l • i r i c c i mente I l l u s t r i l i in nero « a colon • è topr«t tu t to l i PRIMA 
ENCICLOPEDIA IN ITALIA r e d . t u e c o m p i l a i , « c o n d o un pr inc ip ia che r f t i pu iM U 
i radmonalo f r * m m * n t s n e t . dalla conformi* t ic* n erudizione » bo r 9 hew p , r « | 0 t U r « 
quello di una CULTURA viv» damccralica aperta dinamica e cri t ica 

TERZA EDIZIONE DI LUSSO IN OTTO VOLUMI 
COMPLETAMENTE RINNOVATA E AGGIORNATA 

S r al CALENDARIO DEL POPOLO VIA NOE 23 MILANO nrì ^ r t r - „ ,n e ,P 

I vo ro nome cognome e ri r zzo r ce e r ie GRATIS E SENZA ALCUN IMPEGNO 
per vo un elegante opuscolo l lualrat vo a f opera 

ASSUMONS, In tut ta I tat i * col laboratori alle vendite (p rodut to r . e aQantl) 
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